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Tu sei amato! 
________________________________ 

Gesù guardatolo, lo amó! 
                                (Mr 10,21) 
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Cari amici di go4peace! 
 
E se all'improvviso tutto sembrasse perdere il suo significato? È successo qualcosa di inaspettato, 
all'improvviso un peso enorme grava sui nostri cuori. Ciò che una volta forniva supporto e sicurezza si 
è frantumato. Non importa quanti anni abbiamo, spesso si pongono domande fastidiose: perché tutto 
questo? Per cosa dovrei vivere adesso? Cosa ha più senso? Più nello specifico: cosa dà significato al 
momento in cui mi trovo adesso? – Allora rischiamo di affondare da soli. In questi momenti, può essere 
lo sguardo di qualcuno o una breve parola detta personalmente a darci una nuova sensazione di essere 
amati. La pace ritorna lentamente nei nostri cuori e troviamo la luce per il momento successivo. 
 
Gesù conosceva questo bisogno umano. Quando un giovane venne da lui con la sua urgente ricerca 
del senso della vita, Gesù lo guardò e lo amò. Questo apre uno spazio in cui possiamo respirare 
profondamente e comprendere. Chi sa di essere amato trova sempre qualcosa da fare per gli altri per 
amore. In ciò il cuore spesso inquieto ritrova la pace. 
 
Abbiamo messo un video sul canale YouTube di go4peace con il motto: “Condividi ciò che è difficile 
per te!” Un numero inaspettato di persone ci ha contattato tramite messaggi WhatsApp e messaggi 
vocali. Una donna ha condiviso il suo dolore per il fatto che la sua figlioccia, appena diventata madre, 
sia stata ricoverata in ospedale con gravi complicazioni. Un'altra ha parlato di suo padre in Ucraina e 
del suo tumore. Soffriva perché non poteva fargli visita adesso. Un uomo - appena dimesso 
dall'ospedale – mi fece capire che non si sentiva bene. Nel corso della serata si aggiunsero altre novità. 
Andai in chiesa portando con me tutte queste persone che si fidavano di me e affidai a Dio ciascuna di 
queste persone una per una. Sul mio telefono apparve un messaggio. Un giovane afghano scriveva: 
“Quando il mio Paese recentemente è stato colpito da un forte terremoto, ho provato una grande 
angoscia nel mio cuore. Ed è stato così bello condividere questa difficoltà con gli altri. E poi ti mando 
un messaggio da mio figlio di sei anni “. Trovai un messaggio vocale e sentii dal bambino: “Grazie Dio 
per averci dato Meinolf!” Pregando in chiesa, i miei occhi si riempirono di lacrime. – Tu sei amato! 
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